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D
al prossimo 1° luglio i por-
ti italiani rischiano di vi-
vere una grave situazione 
di congestione per effetto 

dell’entrata in vigore del nuovo 
regolamento che impone la pe-
satura di ogni container destina-
to all’esportazione. Lo prevede 
la convenzione internazionale 
Solas che in Italia spiegherà i 
suoi effetti secondo quanto pre-
visto dal decreto dirigenziale n. 
447/2016 scritto dal ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti 
e firmato dal Comando generale 
delle Capitanerie di porto. 
Una nota del dicastero spiega 
che «il decreto, tra le altre pre-
visioni, introduce il concetto di 
tolleranza sui criteri di pesatura 
dei container, individuando un 
periodo transitorio fino al 30 
giugno 2017, durante il quale per 
la determinazione della massa 
lorda verificata del contenitore 
potranno essere utilizzati anche 
strumenti diversi da quelli rego-
lamentari, purché l’errore massi-
mo non sia superiore a due volte 
e mezzo quello previsto per la 
stessa tipologia di strumenti ap-
provati e, comunque, che non su-
peri i 500 chilogrammi. Inoltre è 
stata prevista in sede di controlli 
e verifiche effettuati dopo la pri-
ma pesatura una tolleranza, per 
ciascun contenitore, pari al 3% 
della massa lorda verificata». 
Tutto ciò non basta però, secon-
do gli operatori, a evitare la pa-
ralisi in banchina. Il presidente 
di Assiterminal (Associazione 
terminalisti portuali italiani), 
Marco Conforti, preferisce non 
commentare nel merito i conte-
nuti della nota ma fa presente 
che «non è possibile sapere quali 
siano gli strumenti di pesatura re-
golamentari» e sottolinea inoltre 

che «non sappiamo dove sono». 
Conforti con queste parole inten-
de porre l’accento sul fatto che 
nei porti e, soprattutto, fuori dai 
porti, ci sono troppo pochi stru-
menti per pesare i container. Non 
solo: la definizione di quali siano 
le pese regolamentari è scritto in 
un decreto legislativo del 1992 
(precisamente il n. 517/1992) 
dove si parla al tempo stesso di 
strumenti per la determinazione 
della massa per il calcolo di un 
pedaggio, di pazienti e medicine 
(nella prassi medica), di deter-
minazione delle masse in occa-
sione delle analisi effettuate in 
laboratori medici e farmaceuti-
ci, di determinazione del prezzo 
in funzione della massa per la 
vendita diretta al pubblico e la 
confezione di preimballaggi. Il 
numero di Assiterminal avverte: 
«Ciò che più preoccupa la nostra 

categoria è il rischio di 
congestionamento del-
le banchine portuali 
perché sappiamo esse-
re molto pochi oggi gli 
strumenti in dotazione 
fuori dai porti». 
Una sensazione con-
divisa anche dal pre-
sidente di Fedespedi 
(Federazione nazionale 
spedizionieri), Roberto 
Alberti, che sperava in 
soglie di tolleranza mag-
giori dei 500 kg previsti 
e dice: «Sulla dotazioni 
di sistemi di pesatura 
fuori dai porti il nostro 
comparto è abbastanza 
in ritardo. Inoltre, con le 
nuove regole, anche la 
preparazione e l’inoltro 
dei container al terminal 
portuale dovrà avvenire 
con maggiore anticipo 

rispetto alla prassi recente poiché 
i terminal avranno bisogno con 
anticipo le informazioni sulla 
massa lorda dei contenitori pri-
ma che venga effettuato il piano 

di carico della nave». Alberti ha 
messo infine in evidenza anche 
un altro delicato aspetto relativo 
a quanto prescrivono i decreti 
517/1992 e 22/2007 a proposi-
to di pesatura container: «Per 
come stanno le cose oggi, gli 
strumenti di pesatura definiti 
regolamentari sarebbero solo 
le pese a raso sia per i camion 
che per i vagoni ferroviari. Gli 
altri strumenti dinamici (re-
achstacker, gru transtainer e 
altri mezzi di sollevamento da 
piazzale) non sono compresi 
(fatta salva la tolleranza dei 
primi dodici mesi) perché non 
sono macchine progettate per la 
misurazione precisa delle merci 
che sollevano». 
Un’analisi spannometrica con-
dotta sui volumi di container 
del porto di Genova condotta 
dalla società di autotrasporto 
Autamarocchi rende bene l’idea 
del fenomeno. Nello scalo del 
capoluogo ligure gravitano ogni 
giorno circa 3.500 camion per il 
trasporto di contenitori, di questi 
circa il 60% trasferiscono merce 

destinata all’esportazione (dun-
que circa 2.100 camion). 
Pur ammettendo che metà di 
questi contenitori vengono pe-
sati al punto di origine (ipotesi 
molto ottimistica), ne rimarreb-
bero altrettanti in arrivo sotto 
la Lanterna con la pesatura del 
carico ancora da fare e tradizio-
nalmente l’afflusso dei mezzi 
in porto si concentra fra le ore 
14 e le 15. «Ciò significa che 
dovrebbero essere pesati da 700 
a 900 camion nell’arco di un 
paio d’ore mentre secondo le 
stime una bilancia a raso, con 
le relative verifiche dei docu-
menti e data entry sui sistemi 
portuali, sarebbe in grado di 
gestire a regime, fra 10 e 15 
camion all’ora», spiegano da 
Autamarocchi. 
L’unica via d’uscita sarebbe 
quella di includere i sistemi di 
pesatura dinamici (gru e mac-
chine da piazzale per il solleva-
mento) fra quelli regolamentati 
ma ciò richiederebbe una modi-
fica ai decreti legislativi passati. 
(riproduzione riservata)

DAL 1° LUGLIO IN VIGORE L’OBBLIGO DI PESATURA DEI CONTAINER DESTINATI ALL’EXPORT

Nei porti c’è rischio di paralisi 
Nel solo scolo di Genova dovrà essere misurata la mossa lorda di oltre mille container al giorno 

Secondo Conforti (Assiterminal) e Alberti (Fedespedi) vanno autorizzati strumenti di pesatura dinamici 
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Tonnara di Bonagia – Centro Congressi Marfaraggio   

 

Programma definitivo lavori: 

Ore 09,30 Registrazione dei partecipanti 
 

Ore 10,00 Saluto dell’Assessore ai Trasporti 
della Regione Sicilia 

 Giovanni Pistorio 

 Saluto Vice Presidente RAM 
 Christian Emmola 
 

Ore 10,20 Saluto di benvenuto e relazione del 
Presidente Associazione Agenti 
Raccomandatari e Mediatori 
Marittimi della Sicilia  
Gaspare Panfalone 

 

Ore 10,40 Saluto di benvenuto e relazione del 
Presidente della Federagenti 
Michele Pappalardo 

 
Ore 11,00 Interventi: 
 

 Vincenzo Melone 
Comandante Generale Corpo 
delle Capitanerie di Porto – 
Guardia Costiera  
“Immigrazione – ruoli e 
prospettive” 

 
 
 

 Enrico Pujia 
Direttore Generale del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 
“Agenti marittimi, funzioni e 
prospettive nello sviluppo dei 
porti” 
 

 Pasqualino Monti 
 Presidente Assoporti 
 “Come dovranno cambiare i 

porti italiani” 
 

 Luigi Merlo 
 Consigliere Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 
 “Cosa cambierà con la riforma” 
 

 

 Conclude i lavori il Sottosegretario del 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Senatrice Simona Vicari 
 

Coordina i lavori il giornalista Bruno Dardani 
 

Ore 13,00  Lunch 

 

Un reachstacker
nel porto a Genova


